
 
 

TUTTI I POPOLI HANNO VEDUTO LA SALVEZZA DEL NOSTRO DIO. 
 

«Gesù che nasce, è tutta la gloria nostra. Non meno della 
storia dei secoli passati, la storia del secolo presente si 
richiama a lui. Senza di lui è inefficace ogni sforzo di fissare 
un orientamento sicuro per i popoli; senza di lui la vita 
umana è un gemito dei popoli e dei singoli, gemito di chi 
invano  si  strugge  verso  una  robusta  edificazione 
individuale,  familiare  e  sociale.  Come  ieri,  così  per 
l’avvenire : le costruzioni che non hanno in Gesù la pietra 
fondamentale,  non  accettano  la  parola,  gli  esempi,  la 
redenzione  operata  dal  Cristo  o  la  rifiutano,  sono 
destinate tutte, al primo vento, seguito dall'uragano, a 
cedere e perire. Noi vi invitiamo, uomini tutti che amate 
la  bontà,  a  volgere  i  vostri  passi  verso  Betlemme.  
Pensateci bene, o figli. Questo è il Natale: Gesù che ci 
redime, Gesù che ci dà la gloria, Gesù che ci dà la pace; 
questo è  tutto.  Vedendo Gesù,  onnipotente  e  umile, 
infinito e povero, Verbo di Dio e silenzioso, ogni uomo vede la salvezza che viene da Dio, prende coraggio a 
riformare la sua vita, a rendere meritorio per sé e benefico per i suoi simili questo misterioso e provvidenziale 
tragitto che è la nostra umana esistenza».  beato Giovanni XXIII 

 
 

A voi, alle vostre famiglie, alla Comunità cristiana tutta intera, 
 giunga il fraterno augurio di buon Natale e felice Anno nuovo.  

 
Quando i tre Re Magi si congedarono dal Bambino e da sua Madre, arrivò il quarto Re.. Dalla 
Persia aveva portato tre perle preziose per donarle al Re nato in Occidente e di cui aveva visto la 
stella. Ma arrivò troppo tardi e con le mani vuote… Non aveva più le perle. 
Aprì piano piano la porta della stalla dove c’erano il figlio di Dio, la madre di Dio e Giuseppe. 
Lentamente, esitando, il quarto Re Magio si fece avanti e cominciò a parlare. 
“Signore” disse,  “avevo un dono per te: tre perle preziose, grandi come un uovo di piccione, tre 
vere perle del mare. Mi sono fermato in un alberghetto lungo la strada e vidi un vecchio tremante 
di febbre. Signore, era un uomo molto vecchio, scuro e secco, con una barba bianca 
inselvatichita. Allora presi una perla dalla cintura e la diedi all’albergatore, perché procurasse un 
medico e gli assicurasse le cure, o se moriva, una tomba in terra benedetta. 
L’indomani ripresi il viaggioe all’improvviso udii delle grida:  dei ladroni che si erano impadroniti 
delle povere cose che si trovavano nella casa di una giovane e povera donna. Misi mano alla 
cintura, presi la seconda perla e pagai i ladroni perché liberassero la giovane donna. Lei mi baciò 
e fuggì sulle montagne con la rapidità di un capretto. 
Adesso non mi restava che una perla sola, la più bella e la più grossa. Lungo la strada vidi un 
paesino al quale i predoni avevano dato fuoco e che era, ormai, tutto in fiamme.  Vicino a una 
casa in fiamme un uomo grande e grosso, quasi un gigante tutto vestito di nero, faceva roteare 

un gran cesto di pane per gettarlo nel fuoco. Signore, perdonami, presi la mia ultima perla, la più bella e la più grossa, e la diedi al predone in 
cambio della cesta di pane che era tutto quello che in quel villaggio avevano per sfamarsi. La consegnai alla moglie del capo villaggio, che 
corse a metterla al sicuro per tutta la sua gente. Signore, ecco perché ho le mani vuote!” 
Quando il quarto Re ebbe terminata la sua confessione, nella stalla ci fu un grande silenzio. Egli stette per un po’ chino, con 
la fronte appoggiata per terra.  San Giuseppe si era avvicinato. Maria guardava suo figlio tenendolo stretto a sé. Stava 
dormendo? Il Bambino Gesù non dormiva.  Lentamente si girò verso il quarto Re. Il suo volto era raggiante. Maria gli fece 
un cenno di avvicinarsi. Lui si fece avanti imbarazzato. Maria depose dolcemente il bambino tra le braccia del quarto Re: 
ora, ora non aveva più le mani vuote. 
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Egregio lettore, caro parrocchiano, 
 

ci rivolgiamo a te, ai frequentatori della nostra Chiesa 
e agli amici del quartiere perché il Tempio della Pace 
ha bisogno del tuo contributo economico. L’intervento 
di rifacimento della complessa copertura sul tetto del 
Tempio, già iniziato a luglio, non era più rinviabile: 
tracce numerose dei cedimenti e segni di infiltrazioni 
restano ben visibili all’interno. 
 

Il preventivo dell’intervento, sperando non ci siano 
imprevisti, ammonta € 450000. 
 Hanno già accordato il loro contributo la CEI (8 per 
mille) con € 120.000, la Fondazione CARIPARO con 
€ 150.000 , la Regione Veneto con € 45.000 e il 
Comune di Padova € 24.000: insieme si sono 
accollati quasi il 76% dell’ingente costo di esecuzione 
di questi lavori straordinari (€ 339.000 su un totale di 
€ 450.000).  
Ma per coprire l’intera somma necessaria serve, oltre 
al coinvolgimento di altre istituzioni ed enti economici, 
anche il contributo  di chi vive e frequenta questa 
chiesa o il quartiere in cui il Tempio è stato edificato. 
 

Come sai, il Tempio della Pace è il più importante 
sacrario e memoriale delle guerre mondiali a Padova. 
Vi sono sepolti circa 5.401 militari della prima guerra 
mondiale e 1.000 vittime civili della seconda.  
L’anno prossimo cadrà il centenario dell’inizio della 
grande guerra e il Tempio ospiterà le celebrazioni 
commemorative di questa triste ricorrenza. 
Nell’occasione la cittadinanza si unirà alle autorità 
civili e militari: è perciò importante, quasi doveroso, 
riconsegnare alla comunità il Tempio integro e più 
accogliente di oggi, perché assolva al meglio la sua 
funzione di memoria storica e di auspicio per la pace.  
 

Siamo veramente riconoscenti ai benefattori che 
vorranno aiutarci in questo compito e contribuiranno per l’opera di restauro di questo bene della comunità. 
 Ringraziamo sin d’ora per quello che potrai fare con un contributo economico o anche solo diffondendo la notizia della 
necessità corrente.  
Restiamo a disposizione per ogni eventuale informazione o  chiarimento. 
 

 Cordiali saluti. 
don Elia e il Consiglio Pastorale 

 
 
  

Il contributo raccolto da tutte le famiglie della parrocchia del Tempio della Pace è destinato a sostenere le spese di 
ordinaria gestione della Chiesa e del Patronato e per la solidarietà con chi si trova in gravi difficoltà e per questo si 
rivolge al Parroco e alla Caritas. Quest’anno avrà anche la finalità segnalata sopra. 
Non viviamo in un momento facile per la diminuzione del numero dei parrocchiani  e per la grave crisi economica 
che colpisce tutti. Le spese di ordinaria gestione della chiesa, del patronato e della canonica sono aumentate, come 
in ogni famiglia. E non diminuiscono le richieste di aiuto da parte di famiglie e singoli che soffrono l’impoverimento.  
Se poi aggiungiamo un tetto che da 80 anni aspetta di essere sistemato e messo a norma, capiamo quanto il 
contributo di tutti sia necessario 
 

Un vivissimo grazie a quanti vorranno concorrere con il loro contributo alle diverse 
necessità della Parrocchia depositando in chiesa, versando sui conto correnti indicati, o 

consegnando a mano la busta con l’offerta 

L’ARALDO SETTIMANALE informa sulla settimana liturgica e sulle attività parrocchiali e cittadine: è disponibile in chiesa ogni domenica  
Chi lo desiderasse può ritirarlo in Chiesa, chiederlo ai responsabili o ai componenti del Consiglio pastorale. 

 

Nel sito della parrocchia www.feweb.it/pacepadova si possono trovare informazioni complementari e maggiormente esaustive 



AVVENTO E NATALE AL TEMPIO DELLA PACE 
 

DOMENICA 8     

10.30  COMMEMORAZIONE VITTIME CIVILI DELLA GUERRA   
  

DOMENICA 15     
15. 30  NOTE DI NATALE DAL MONDO  INTERO   
 Canti natalizi di varie confessioni cristiane e di varie etnie 

 

MERCOLEDÌ  18 

 18.00  CELEBRAZIONE PENITENZIALE VICARIALE 
 al Santuario di S. Leopoldo  a Santa Croce - ore 21 
 

CONFESSIONI AL TEMPIO  al Mattino durante la Celebrazione  
    e mezz’ora prima della messa vespertina 
 

MARTEDÌ 24      VIGILIA DEL SANTO NATALE 

    8.00   

  19.00  Celebrazione in filippino 
  20.30  Celebrazione in inglese 
  23.30  Preludio e Messa di Mezzanotte in italiano 
  

MERCOLEDÌ 25  NATALE DEL SIGNORE  

  8.00  Messa dell’Aurora 
10.30  Messa per la comunità 
18.30  Messa vespertina 

 

MERCOLEDÌ 26  SANTO STEFANO               orario festivo  8  10.30  18.30 
               14.00  Messa in Cinese 

 

DOMENICA 29  SANTA FAMIGLIA DI GESÙ MARIA E GIUSEPPE 
 

MARTEDÌ     31  SAN SILVESTRO        messa di ringraziamento 18.30 
 

MERCOLEDÌ  1  CAPODANNO   SS MADRE DI DIO            orario festivo 

marcia della Pace 15.30  da S. Francesco al Carmine 
17.30  celebrazione presieduta dal Vescovo Antonio 

 DOMENICA  6 GENNAIO  EPIFANIA                 orario festivo 
10.30  - FESTA DELLE GENTI   

         presieduta dal Vescovo Antonio 

IL NATALE NEL QUARTIERE E IN CITTÀ 
Messa alla Stazione  Ferroviaria   E’ un appuntamento ormai tradizionale al quale partecipano giovani e famiglie.  
La vigilia di Natale, alle 22, nell’atrio della stazione ferroviaria ci sarà la messa organizzata dai padri Comboniani e da quanti che si interessano dei 
“senza fissa dimora”, italiani ed immigrati ospiti a vario titolo nella nostra città.  Seguirà un momento di festa. 
 

Natale per le persone “senza fissa dimora” Le Cucine Popolari, con le suore ed i vari operatori e volontari, offrono un pranzo speciale a chi é solo 
o senza casa. Come negli anni scorsi concorreremo alla festa, raccogliendo un’offerta alle Messe di Natale. Chi volesse può portare una “spesa”, panetto-
ne o bottiglia alle suore o sotto l’albero in Chiesa. 
 

Accoglienza Invernale      Dal 2005 Caritas diocesana in collaborazione con il Comune di Padova è impegnata in forme di acco-
glienza notturna per motivi umanitari alle persone che vivono la strada, italiani e stranieri. Un intervento nato con la formula “emergenza freddo” che negli 
anni ha assunto la modalità dell’accoglienza invernale, è un tentativo di valorizzare la vicinanza, in termini di assistenza umanitaria e di testimonianza 
cristiana. Chi desiderasse partecipare all’iniziativa/colletta per l’iniziativa  e la raccolta di coperte per i senza dimora della città, può ancora farlo visto che 
l’inverno è lungo. 
 

Marcia diocesana della Pace 2014   FRATERNITÀ, FONDAMENTO E VIA PER LA PACE  
Alle 15.30 presso la chiesa di San Fta Sofia. Conclusione con il Vescovo a San Francesco. In tutto il mondo, il 1 gennaio 2013, si celebra la 47° giornata 
mondiale della pace. La Chiesa di Padova, con Azione Cattolica, ACLI, CSI, Comunità di S. Egidio, Associazione Papa Giovanni XXIII, NOI Associazione 
(e con il sostegno di Agesci, Fuci, Masci e Movimento dei Focolari) si unisce alle tante città e paesi che in cui migliaia di persone manifestano e pregano 
insieme per la pace nel mondo. La marcia vuole così essere un messaggio di vicinanza a tutti coloro che quotidianamente sono impegnati per la pace, con 
dedizione, spirito di sacrificio, e anche, spesso, mettendo a rischio la propria vita. 
La marcia prevede diversi momenti: una prima parte di ascolto, preghiera e testimonianza (durante il quale i bambini vivranno un momento dedicato a loro 
nelle sale del centro parrocchiale); la fiaccolata per le vie dlla città con i nomi dei paesi che in questo momento sono in guerra; il momento pubblico davanti 
al Municipio, con l’intervento delle autorità istituzionali, la lettura dell’appello di pace e il lancio dei palloncini da parte dei bambini; la firma dell’appello di 
pace davanti alla chiesa di San Francesco; la Celebrazione Eucaristica nella chiesa di San Francesco, presieduta dal Padre Vescovo Antonio; il gesto di 
solidarietà concreta alla conclusione della celebrazione. 



IL TEMPIO È APERTO TUTTI I GIORNI DALLE 7.45 ALLE 19.15 
ORARIO  DELLE CELEBRAZIONI  EUCARISTICHE   SABATO E PREFESTIVE 18.30  DOMENICHE E FESTE  8  10.30  18.30 
                                                                                                                                                                      GIORNI FERIALI         8             18.30       
UFFICIO PARROCCHIALE  Siete sempre i benvenuti, ma avete maggior possibilità di incontrare  
                                               il Parroco Lunedì, Mercoledì e Venerdì  9 - 10  
DA RICORDARE tempiodellapace@diocesipadova.it   www.feweb.it/pacepadova    PARROCCHIA 049 8752330                       
                     DON ELIA FERRO parroco 335 5334299 DON ELIO BASSO cooper. 049 620122 SUORE ELISABETTINE (CEP) 049 8750858 

buon Natale e felice Anno nuovo a tutti  


